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A. OGGETTO, IMPORTO, CARATTERISTICHE E DISCIPLINA DELLA GARA 
 
A. 1. INFORMAZIONI GENERALI: 
 
 
     Tipo di procedura: aperta. 
 
La gara ha per oggetto i lavori di realizzazione dei nuovi insediamenti universitari per le sedi delle Facoltà di 
Ingegneria e Architettura presso l’Area ex Zuccherificio Maraldi di Cesena. 
      
La gara ed i rapporti contrattuali derivanti dall'aggiudicazione della stessa sono regolati:  
 

a) dal D.Lgs 163/2006 e s.m.i., ivi comprese quelle contenute nel d.l. n.70/2011; dal D.P.R. 554/99 
per le parti non abrogate dall’art. 256 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; dal D.M. 145/00; dal D.P.R. 
34/00;    

b) dalla vigente normativa di prevenzione e repressione della delinquenza mafiosa ed in particolare 
da ultimo anche dalla L. 136/2010, D.P.P. 150/2010 nonché dal Protocollo di intesa per la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e 
concessioni di lavori pubblici sottoscritto dall’Università con la Prefettura di Bologna in data 
15/04/2011, e consultabile al sito http://www.prefettura.it/bologna, nonché sul Portale 
dell’Università al sito http://www.unibo.it/download/gare; 

c) dalla legge n. 123 del 3 agosto 2007 per le parti non abrogate dall’art. 304 del D.Lgs. 81/08; dal 
D.P.R. 222/2003 e s.m.i. come recepito nell’ allegato XV del D.Lgs. 81/08;  dal D.L. 223/2006 
così come convertito con L. 248/2006 (decreto Bersani) per le parti non abrogate; dal D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81 e s.m.i.;  

d) dalla legge 2248/1865 allegato F per la parte non espressamente abrogata dall’art. 256 del 
D.lgs. 163/2006 e s.m.i; 

e) dalla L. 266/05 (Finanziaria 2006); dalla L. 296/06 (Finanziaria 2007); dalla L. 244/07  
      (Finanziaria 2008);  
f) dal Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università di Bologna 

(R.A.F.C.) emanato con D.R. n. 60 del 20.02.90 e s.m.i.; 
g) dalle norme in materia di Contabilità di Stato contenute nel R.D. n. 2440/23 e nel R.D. n. 827/24, 

in quanto applicabili alla presente gara; 
h) dalle norme contenute nel Bando di gara e nel presente Disciplinare nonché in tutta la 

documentazione di gara; 
i) dalle condizioni generali e particolari dell’appalto riportate nello schema di contratto nonché negli 

altri elaborati di Progetto; 
j) dal Protocollo di intesa per la promozione della sicurezza sul lavoro nei cantieri di lavori pubblici 

della Provincia di Forlì – Cesena sottoscritto dall’Università con la Prefettura di Forlì in data 
03/03/2011, consultabile al sito http://www.prefettura.it/bologna, nonché sul Portale 
dell’Università al sito http://www.unibo.it/download/gare; 

k) per quanto non espressamente disciplinato dalle fonti suindicate, dalle norme del Codice Civile. 
 
Si precisa che ai sensi dell’art. 357 comma 6 del DPR 207/2010, l’esecuzione dei lavori oggetto della 
presente gara sarà disciplinata dalle disposizioni del DPR 207/2010 parte II, tit.VIII, IX e X e s.m.i. 
 
 

L'importo complessivo a base di gara dei lavori oggetto del presente appalto, ammonta a € 23.500.000,00 

(diconsi Euro ventitrémilionicinquecentomila/00) IVA esclusa, di cui:  

 

a) € 22.800.000,00 (diconsi Euro ventiduemilioniottocentomila/00) per lavori (importo soggetto a ribasso 

d'asta), da compensarsi a corpo; 

 

b) € 700.000,00 (diconsi Euro settecentomila/00) per oneri relativi alla sicurezza (importo non soggetto a 

ribasso d’asta) 

 
L’importo di € 23.500.000,00 è così ripartito:  
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Categoria LAVORI SICUREZZA IMPORTO TOTALE 

CATEGORIA 

QUOTA 

SUBAPPALTABILE 

OG  1 prevalente € 16.600.000,00 € 509.670,00 € 17.109.670,00 30% 

OG 11 €   6.200.000,00 € 190.330,00 €   6.390.330,00 100%  

TOTALE €  22.800.000,00 € 700.000,00 € 23.500.000,00  

 
Il luogo di esecuzione dei lavori è in Cesena, presso l’Area Ex Zuccherificio Maraldi, via C. Pavese – via N. 
Machiavelli. 
La durata dei lavori è di 900 giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 
Le penali sono determinate nella misura dell’1 per mille dell'importo netto contrattuale, per ogni giorno di 
ritardo  non giustificato, fatto salvo il diritto dell’Università al risarcimento degli eventuali ulteriori danni. 
Il finanziamento dell’intervento avverrà con fondi del bilancio dell’Alma Mater Studiorum – Università di 
Bologna, mutuo Cassa Depositi e Prestiti, mutuo Banca Europea degli Investimenti. 
Le modalità di pagamento sono così determinate: l’emissione e l’importo dei SAL sarà in relazione alla 
suddivisione in pacchetti di lavoro, come da offerta tecnica del concorrente affidatario (v. componenti B.2. e 
B.3.1 del doc. “VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA - 
DISPOSIZIONI SUL CONTENUTO TECNICO DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE” allegato al 
presente disciplinare sub lett. H).  
La validità dell’offerta è di almeno 180 giorni dal termine ultimo di ricevimento delle offerte e comunque fino 
all’aggiudicazione definitiva. 
 
A. 2. NORME DI AGGIUDICAZIONE: 
Metodo di gara: procedura aperta ai sensi degli artt. 3 comma 37, 54 e 55  D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.  
Criterio di selezione delle offerte: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 83 D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.; il prezzo offerto deve essere comunque inferiore a quello posto a base di gara. Non sono 
ammesse offerte in aumento.  
L’Università si riserva di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché la stessa 
risulti valida, ai sensi dell'art. 69 R. D. n. 827/1924, e congrua a sua discrezione, ovvero di non procedere 
all’aggiudicazione come meglio precisato al successivo punto C.3 n.13); 
Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo.  
Offerte anormalmente basse: determinazione della soglia di anomalia ai sensi dell’art. 86 co. 2 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 
Esclusione delle offerte anormalmente basse, a seguito della verifica di cui agli art 87, 88 e 89 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 
 
A. 3. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 D.Lgs. 163/2006 comma 1 costituiti da 
imprese singole, imprese riunite o consorziate, ovvero tra imprese  che intendano riunirsi ai sensi dell’art. 37 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. , in possesso dei requisiti indicati dall’art. 95 D.P.R. 554/99. 
I candidati con sede in altri Stati membri dell'Unione Europea sono ammessi alle condizioni di cui all'art. 3, 
comma 7, D.P.R. 34/2000.  
Sono ammesse anche le imprese aventi sede in Paesi associati alla Comunità Europea mediante accordi 
ratificati che garantiscano un uguale trattamento rispetto alle imprese comunitarie nelle procedure di 
affidamento degli appalti pubblici. 
 
A. 4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 
Per partecipare alla presente gara è richiesto il possesso dei seguenti requisiti specifici a pena di 
esclusione dalla gara e/o di decadenza dall’aggiudicazione: 
 
1) attestazione di qualificazione SOA per la categoria OG1, classifica VIII (illimitato) oppure per le 
categorie di cui al punto A.1 del presente disciplinare e per classifiche adeguate. Gli importi di 
riferimento per le classifiche richieste sono quelli riportati nella tabella di cui al punto A.1 colonna 
“IMPORTO TOTALE CATEGORIA”. 
I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non posseduti dall'impresa concorrente devono da questa 
essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 
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I concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti alla U.E., qualora non siano in possesso dell’attestazione SOA o 
dei requisiti sopra indicati per la categoria OS2 , devono possedere i requisiti previsti ed accertati ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti 
nei rispettivi paesi. 
 
Per i concorrenti costituiti ai sensi dell'art. 34, comma 1, lettere d), e), f), f-bis) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., i 
requisiti di cui al punto 1) e 3) del presente disciplinare devono essere posseduti nella misura di cui all'art. 
95, comma 2 del D.P.R. 554/99 qualora le associazioni siano di tipo orizzontale, e nella misura di cui all'art. 
95, comma 3 del D.P.R. 554/99, qualora le associazioni siano di tipo verticale. 
Per quanto concerne il requisito della certificazione di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 di cui al punto 2) 
del presente disciplinare, in caso di associazione orizzontale, il possesso deve essere dimostrato da 
ciascuna impresa facente parte del raggruppamento; in caso di associazione verticale, qualora l'importo 
delle lavorazioni di una categoria scorporabile sia pari o inferiore alla classifica seconda, l'impresa assuntrice 
di tali lavorazioni non sarà tenuta alla dimostrazione del suddetto requisito. 
 
Si precisa che ai sensi dell’art. 37 comma 13 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. i concorrenti riuniti in raggruppamenti 
temporanei devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento. 
 
2) certificazione del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 (art. 4 D.P.R. 34/2000). 
 
3) cifra di affari ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta non inferiore a tre volte 
l’importo a base di gara nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando. 
Si applica altresì la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 182/400/93 del 01.03.2000. 
In caso di R.T.I. il requisito relativo alla cifra di affari dovrà essere posseduto da ciascun componente del 
raggruppamento in misura pari alle quote percentuali di partecipazione al raggruppamento di cui all’art. 95 
del D.P.R. 554/99. 
Il requisito relativo alla cifra di affari dovrà essere comprovato dal concorrente secondo quanto previsto 
all’art. 18 commi 3 e 4 D.P.R. n. 34/00 ed è soggetto a verifica ai sensi dell’art.48 comma 1 D.Lgs. 163/06. 
 
4) non essere incorsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art. 38 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 
5) l’iscrizione al registro delle imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato. 
 
6) (per le Cooperative e i Consorzi di Cooperative) I’iscrizione presso l’Albo delle Società 
Cooperative ( D.M. Attività Produttive 23 giugno 2004). 
 
A. 5. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 
Per partecipare alla presente gara è richiesto il rispetto delle prescrizioni di cui al punto B. del presente 
disciplinare. 
 
A.6. CAUZIONI E ASSICURAZIONI:  
Le garanzie fidejussorie e le coperture assicurative devono essere conformi agli schemi tipo di cui al Decreto 
del Ministero delle Attività Produttive 12/03/04 n. 123 opportunamente integrate con le modifiche apportate 
dal D.Lgs 163/2006  e s.m.i. e rispettare le percentuali e le condizioni di cui agli articoli 75, 113, 40 co. 7 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e al Titolo VII  D.P.R. 554/99 e s.m.i..  
Si richiedono: 
a) Garanzia a corredo dell’offerta: pari al 2% dell’importo dei lavori comprensivo degli oneri di sicurezza.   
Validità di almeno 180 giorni dalla scadenza del termine ultimo di ricevimento delle offerte.  
Ai sensi dell’art. 75 comma 5 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. la cauzione  dovrà essere corredata dall’impegno 
del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 180 giorni, secondo le indicazioni che saranno impartite 
dall’Università, nell’ipotesi in cui il procedimento non si concluda entro il termine suddetto. 
La garanzia deve rispettare in particolare tutte le prescrizioni di cui all’art. 75 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
 
b) Cauzione definitiva: pari al 10% dell'importo contrattuale (compresi oneri di sicurezza) al netto dell’IVA. 
ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e artt. 101 e 107 D.P.R. 554/99.  
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Le cauzioni e garanzie sopra indicate dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957 comma 2 del 
codice civile nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della Stazione appaltante.  
 
c) Polizza CAR (Construction all Risks) per danni alle cose e da Responsabilità Civile verso terzi 
compresa la Responsabilità Civile incrociata. 
Si applicano l’art. 129 co. 1 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i, e l’art. 103, D.P.R. 554/99. 
Massimali: 

1) Danni alle cose:  

- opere ed impianti permanenti e temporanei:       100% dell’importo contrattuale al netto dell’IVA  
- spese di demolizione e sgombero:         € 1.520.000,00  

2) Danni da responsabilità: 
responsabilità civile verso terzi comprendente la Responsabilità Civile incrociata: € 1.175.000,00 

 

d) Polizza RCO (Responsabilità Civile Operatori) verso prestatori di lavoro: 

- per sinistro: non inferiore a   € 1.500.000 

- per persona: non inferiore a  € 1.500.000   

 

e) Polizza indennitaria decennale e R.C. Terzi 

D.M. 123/2004 - Schema tipo 2.4 – sezione A - art.4 

si applicano l’art.129 co.2 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i, e l’art. 104, D.P.R. 554/99. 

 
Per quanto attiene alle altre condizioni e modalità valevoli per tutti i tipi di cauzione e polizza sopra riportati, 
si fa espresso rinvio agli artt. 13 e 14 dello schema di contratto. 
 
A. 7. DIVIETO DI CESSIONE/SUBAPPALTO:  
E’ fatto espresso divieto di cessione totale o parziale del contratto. 
Ai subappalti si applica la disciplina di cui all’art. 118 D.Lgs. 163/2006  e s.m.i., 37 co. 11 D.Lgs. 163/2006  e 
s.m.i , nonché quella dettata all’art. 22 dello schema di contratto. 
Ai fini del subappalto, si precisa che tutte le categorie subappaltabili di cui si compone l'opera e i relativi 
importi comprensivi degli oneri per la sicurezza sono: 
OG1 PREVALENTE: € 17.109.670,00 (nei limiti di legge); OG11 € 6.390.330,00.  
 
L'Alma Mater Studiorum - Università di Bologna pagherà direttamente ed esclusivamente all'appaltatore 
obbligato gli importi dei lavori eseguiti dai subappaltatori. A tal fine l’appaltatore dovrà osservare gli 
adempimenti di cui all'art. 118, comma 3, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.  
 
 
B. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE  
 
B. 1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DELL'OFFERTA: 
Le Imprese interessate alla partecipazione alla gara dovranno far pervenire, con qualsiasi mezzo NON 
telematico, un plico chiuso e sigillato contenente la loro richiesta di partecipazione e la loro offerta. 

 

 Intestazione: in ogni caso il plico deve essere così intestato: Alma Mater Studiorum - Università 
di Bologna – Unità Professionale Grandi Appalti di Lavori - Via Zamboni, 33 - 40126 Bologna – 
Italia 

 

 Recapito per Posta: il plico - intestato come sopra – deve essere inviato alla sede legale 
dell’Università al seguente indirizzo: 
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna – Unità Professionale Grandi Appalti di Lavori - 
Via Zamboni, 33 - 40126 Bologna - Italia 

 Consegna a mano (anche tramite corriere): in tal caso il plico - intestato come sopra – deve 
essere recapitato direttamente presso: 
Unità Professionale Grandi Appalti di Lavori, Via S.Giacomo n. 5/2, nei seguenti giorni ed orari di 

apertura al pubblico: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì, h. 9.15 - 11.15; mar., giov., h. 14.30 - 
15.30. 
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 Termine di consegna: in ogni caso, il plico deve pervenire entro e non oltre il termine perentorio 
delle ore 12.00 del 26/07/2011 a pena di esclusione. 

 

Formalità: Il plico dovrà essere debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dal legale 

rappresentante dell’Impresa offerente o dal legale rappresentante dell’Impresa mandataria (o designata tale) 

e dovrà recare la seguente dicitura 
 

- NON APRIRE: - Unità Professionale Grandi Appalti di Lavori - Offerta per la procedura aperta 

relativa all’intervento : Cesena – Campus Universitario ex Zuccherificio (Elenco Annuale 2011 

Intervento n. 8000701037600120110004) - CODICE CIG: 2494391491 - CUP: J19H09000320001; 

 

- denominazione, indirizzo, recapito telefonico e di fax, Partita Iva e Codice Fiscale dell'Impresa mittente. 
 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente. 
Non saranno presi in considerazione i plichi che, per qualsiasi motivo, non risultino pervenuti entro il predetto 
termine all’indirizzo sopra indicato, nè quelli sui quali non sia stata apposta la dicitura sopra citata 
contenente la specificazione della gara.   
Non saranno presi in considerazione i plichi consegnati in giorni diversi da quelli indicati. Del giorno e dell’ora 
del recapito farà fede esclusivamente il protocollo dell’Ufficio ricevente. 
Scaduti i termini per la presentazione dell’offerta non sarà ritenuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva 
od aggiuntiva ad offerta precedente e non si farà luogo a gara per migliorarla, né sarà consentita in sede di 
gara altra offerta. 
In entrambi i casi i suddetti plichi non verranno aperti. 
 
Contenuto: Il plico deve contenere al suo interno tre buste separate, a loro volta sigillate e controfirmate 
sui lembi di chiusura, recanti rispettivamente  le diciture “Documentazione Amministrativa”, “Offerta tecnica”, 
“Offerta economica e giustificazioni”, contenenti rispettivamente la documentazione di cui ai successivi punti 
B.2. “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, B.3. “OFFERTA TECNICA” e B.4. “OFFERTA 
ECONOMICA E GIUSTIFICAZIONI”. 
 
Tutta la documentazione dovrà essere prodotta nelle forme e con le modalità prescritte dal Bando di gara e 
dal presente Disciplinare di gara e redatta in lingua italiana o corredata da traduzione in lingua italiana.  
 
B. 2. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 
La busta "Documentazione Amministrativa" deve contenere i seguenti documenti: 
 
1) istanza di partecipazione, a pena di esclusione, redatta in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante 
dell'Impresa offerente e riportante la denominazione o ragione sociale, indirizzo, numero di telefono, fax e 
contenente il domicilio eletto per le comunicazioni anche tramite fax (art. 79 comma 5 bis D.Lgs. 163/2006), 
codice fiscale e/o partita IVA e codice di attività dell'Impresa. Alla domanda deve essere allegata una copia 
fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del soggetto firmatario ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 
445/00; 
 
2) attestazione SOA ovvero, in caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti costituiti o costituendi, più 
attestazioni rilasciate da una Società di attestazione di cui al D.P.R. 34/00 regolarmente autorizzata e in 
corso di validità comprovante il possesso dei requisiti di cui ai n. 1) 2) del punto A.4. del presente 
Disciplinare. Può altresì essere prodotta dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli artt. 46, 47, 76 e 77 
bis, D.P.R. 445/00 relativa/e alle suddette attestazioni. 
 
3) dichiarazione unica - a pena di esclusione, resa ai sensi dell'art. 38, comma 3, 46, 47, 76 e 77 bis, 
D.P.R. 445/00 sottoscritta dal legale rappresentante dell'Impresa concorrente, con allegata una copia 
fotostatica del documento di identità, in corso di validità, del soggetto firmatario che attesti: 
3) a.1. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici 
e di stipula dei relativi contratti, previste dall'art.38 co.1 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), m); m-bis); m-ter); 
m-quater) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
3) a.2. in particolare, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 co. 1 lett. c) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. dichiara inoltre 
che non sussiste a proprio carico alcuna sentenza di condanna passata in giudicato o decreto penale di 
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condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 
444 c.p.p.; 
oppure (in presenza di sentenze) 
tutte le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, e/o le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. ivi comprese 
quelle che beneficiano della non menzione; 
3) b. l’iscrizione al registro delle imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato con 
l’indicazione del relativo numero di registrazione, della forma giuridica dell’Impresa, dei nominativi, relative 
qualifiche, date di nascita, residenza dei titolari, soci e amministratori muniti di poteri di rappresentanza, del 
socio unico, del socio di maggioranza, dei soci accomandatari e dei direttori tecnici in carica nonché i 
nominativi, le relative qualifiche, le date di nascita, la residenza dei titolari, soci, amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza, del socio unico, del socio di maggioranza, dei soci accomandatari e dei direttori 
tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando; 
3) c. che, nei due anni precedenti alla data di pubblicazione del presente bando, non sono stati emessi 
provvedimenti di cui all’art. 44 del D.lgs. 286/98;  
3) d. a pena di esclusione 
- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art.2359 cc con alcun soggetto e di aver formulato 
l’offerta autonomamente, 
oppure 
- di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art.2359 cc e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 
oppure  
- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 
concorrente, in una situazione di controllo di cui all’art.2359 cc e di aver formulato l’offerta autonomamente e 
di corredare la stessa con i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 
formulazione dell’offerta medesima, debitamente inseriti in separata busta chiusa (vedi anche il successivo 
punto 10); 
3) e.  
a pena di esclusione (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 
15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) di essere in 
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. 68/99; 
oppure 
a pena di esclusione (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e per le imprese che occupano 
da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) di non essere 
soggetto agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla L. 68/99; 
3) f. di non essere destinatario di un provvedimento interdittivo di cui all’art. 36 bis L. 248/06 e s.m.i. come 
modificato dall’art. 14 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. nel biennio antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara;  
oppure (in presenza di provvedimenti interdittivi) 
indica per ciascun provvedimento la data di avvenuta notifica all’Impresa e di avvenuta cessazione di 
efficacia del/i medesimo/i; 
3) g. di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa nonché di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionali richiesti dall’all. XVII del 
D.lgs. 81/08;  
3) h.  di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali e particolari 
che possono influire sulla sua esecuzione; 
3) i. di accettare senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 
gara, nel presente disciplinare, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d'appalto, nel piano di 
sicurezza e negli altri elaborati di progetto e di averne tenuto conto nella formulazione dell’offerta; 
3) j.  di aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico e le planimetrie allegate al 
presente disciplinare, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, 
gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso 
offerto. La stessa dichiarazione contiene altresì l’attestazione di avere effettuato una verifica della 
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disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 
attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;  
3) k. di aver accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da 
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi; 
3) l. (per le cooperative e i consorzi di cooperative): iscrizione presso l’Albo delle società cooperative 
(D. M. Attività Produttive 23 giugno 2004); 
3) m. (per i consorzi di cui all'art. 34, comma 1 lettera b) e art. 36 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.): 
l’indicazione, a pena di esclusione, del/i consorziato/i per i quali il consorzio concorre. Ai sensi e per gli 
effetti degli artt. art. 37 co. 7 e 36 co. 5, a  tali consorziati è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma 
alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. E’ vietata la partecipazione a più di un 
consorzio stabile. 
3) n. (per i raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi o GEIE non ancora costituiti): 
l’impegno, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza con 
funzioni di capogruppo ad una delle imprese costituenti il raggruppamento/Consorzio/GEIE e l’individuazione 
della stessa in questa sede; 
3) o. (per i raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi o GEIE non ancora costituiti): 
l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla normativa vigente in materia di lavori pubblici con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi o GEIE; 
3) p.  (per i concorrenti già costituiti o che intendano costituirsi ai sensi dell'art. 34, comma 1, 
lettere d), e), f), f)bis  D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.): le quote percentuali di partecipazione ai sensi dell'art. 95 
D.P.R. 554/99; 
3) q. che la parte delle attività contrattuali eventualmente da svolgere dall’Impresa sarà eseguita presso 
sedi o dipendenze in territorio UE e comunque in Stati che abbiano attuato la convenzione di Strasburgo del 
28 gennaio 1981 in materia di protezione delle persone rispetto al trattamento di dati o che comunque 
assicurino adeguate misure di sicurezza dei dati stessi; 
3) r.  di impegnarsi ad individuare i soggetti incaricati del trattamento dei dati personali dell’Università ai 
sensi del D.Lgs. N. 196/03 e a comunicarne i nominativi all’Università prima della sottoscrizione del 
contratto; 
3) s. di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto 
dall’Università in data 15 aprile 2011 presso la Prefettura dì Bologna, consultabile al sito 
http://www.prefettura.it/bologna, nonché sul Portale dell’Università al sito http://www.unibo.it/download/gare, 
come recepite negli atti di gara e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne 
incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
3) t. di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui Protocollo di intesa per la promozione della 
sicurezza sul lavoro nei cantieri di lavori pubblici della Provincia di Forlì – Cesena sottoscritto dall’Università 
con la Prefettura di Forlì in data 03/03/2011, consultabile al sito http://www.unibo.it/download/gare, come 
recepite negli atti di gara e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente 
il contenuto e gli effetti. 
3) u. di possedere una cifra di affari ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta non 
inferiore a tre volte l’importo a base di gara nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando. 
 
4) a) dichiarazione ai sensi dell'art. 38, comma 3, e degli artt. 46, 47, 76, 77 bis, D.P.R. 445/00 degli 
ulteriori soggetti indicati dall'art. 38, co. 1 lett. b) e c), D.Lgs. 163/2006  e s.m.i. attestante che gli stessi non 
si trovino in alcuna delle cause di esclusione previste dallo stesso art. 38, co. 1 lettere b) e c), m-ter), D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. ed in particolare: 

I. di non essere sottoposto a procedimenti penali per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all'art. 3, L. 27.12.1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 
31.05.1965 n. 575; 

II. che non sussiste a proprio carico alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 c.p.p.;  

oppure (in presenza di sentenze) 
tutte le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili; e/o le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. ivi 
comprese quelle che beneficiano della non menzione;  

III.  che non sussiste a proprio carico la circostanza di cui all’art. 38, comma 1 lett. m-ter), del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. e precisamente che non risultano iscritte nel sito dell’Osservatorio dei contratti 
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Pubblici istituito presso l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, segnalazioni a proprio carico di 
omessa denuncia in quanto vittima  dei reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, 
aggravati, ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13/05/1991 n. 152 convertito dalla Legge 12/07/1991 
n. 203, emergenti da indizi in base a richieste di rinvio a giudizio formulate nei tre anni antecedenti 
alla pubblicazione del bando di gara in oggetto;  

4. b) dichiarazione, ai sensi dell'art. 38, comma 3, e degli artt. 46, 47, 76, 77 bis, D.P.R. 445/00, dei 
soggetti cessati dalla carica nell'ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando, come indicati 
dall'art. 38 co. 1, lett. c) D.Lgs. 163/2006 attestante che gli stessi non si trovano in alcuna delle cause di 
esclusione previste dallo stesso art. 38 co. 1, lett. c) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed in particolare: 
- che non sussiste a proprio carico alcuna sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p.;  
oppure (in presenza di sentenze) 
- tutte le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili; e/o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. ivi comprese 
quelle che beneficiano della non menzione; 
 
5) garanzia a corredo dell’offerta, a pena di esclusione, ai sensi dell'art. 75 D.Lgs. 163/2006  e s.m.i.  
pari al 2% dell'importo dei lavori comprensivo degli oneri per l'attuazione delle misure di sicurezza sotto 
forma di cauzione o di fideiussione.  
Le imprese che, ai sensi dell'art. 75, comma 7, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., intendano usufruire della riduzione 
della cauzione, nella misura del 50%, dovranno dimostrare il possesso della certificazione del sistema di 
qualità UNI CEI ISO 9000.  
La cauzione provvisoria può essere prestata, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione della tesoreria provinciale o presso 
le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 75 
comma 2, D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’art. 75 comma 3, D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
Tale fideiussione deve essere conforme allo schema tipo 1.1 di cui al Decreto del Ministero delle Attività 
Produttive n. 123 del 12/03/04 e il concorrente è abilitato a presentare la relativa scheda tecnica 
debitamente compilata e sottoscritta, opportunamente integrata con le disposizioni di cui all’art. 75 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.  
 
La garanzia dovrà essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 180 giorni 
secondo le indicazioni che saranno impartite dall’Università, nell’ipotesi in cui il procedimento non si 
concluda entro il termine suddetto. 
Qualora la cauzione sia prestata ai sensi dell'art. 75, comma 2 D.lgs. 163/2006 in contanti o in titoli di debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito,  essi dovranno essere depositati presso 
l’Istituto cassiere dell’Università, Unicredit S.p.a., Agenzia n. 7, Piazza Aldrovandi, 12/A – 40125 Bologna, 
IBAN – IT 57 U 02008 02457 000002968737 – COD. BIC/SWIFT UNICRITM1PM7 a titolo di pegno a favore 
di Alma Mater Studiorum - Università di Bologna. 
Dovrà essere indicata la seguente causale: “Garanzia a corredo dell’offerta per appalto di lavori CESENA – 
CAMPUS UNIVERSITARIO EX ZUCCHERIFICIO” e dovrà essere fornita prova dell’avvenuto deposito alle 
condizioni suddette. 
In caso di Raggruppamento Temporaneo di concorrenti costituendo la cauzione dovrà essere intestata e 
sottoscritta da tutte le imprese componenti il raggruppamento. 
 
6) Impegno del fideiussore a pena di esclusione, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto ai sensi dell’art. 75 co. 8 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
Nel caso in cui la garanzia sia prestata mediante fideiussione (bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari di cui all’art. 75 co. 3 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), tale impegno potrà essere 
esplicitato nella fideiussione stessa. 
Nel caso in cui, invece, la garanzia sia prestata in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, 
occorrerà presentare apposita dichiarazione da parte di un fideiussore ( istituto di credito/assicurazione) a 
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rilasciare la garanzia fideussoria bancaria o assicurativa per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente 
risultasse affidatario (art. 75 co.8 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i).  
 
7) dichiarazione del Legale Rappresentante dell'impresa concorrente con la quale vengano specificate, in 
relazione alle categorie previste dal punto A.7. del presente disciplinare: 
- a pena di esclusione, le lavorazioni a qualificazione obbligatoria (OG11) che, ai sensi dell'art. 118 D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., art. 95 comma 1 D.P.R. 554/99 e del D.P.R. 34/00, l'impresa deve obbligatoriamente 
subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni; 
- le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente (OG1) che il concorrente intende subappaltare o 
concedere a cottimo.  
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, anche costituendo, tale dichiarazione deve essere 
resa soltanto dal Legale Rappresentante dell’Impresa capogruppo.  
 
8) (per i raggruppamenti temporanei di concorrenti già formalmente costituiti): a pena di esclusione, 
mandato collettivo speciale con rappresentanza alla capogruppo in originale oppure copia autentica dello 
stesso; (per i consorzi, i GEIE, gli operatori economici di cui all’art. 34 co. 1 lett. f-bis): a pena di 
esclusione, copia autentica dell’atto costitutivo. 
 
9) attestazione dell’avvenuto versamento della somma di Euro 500,00 (cinquecento/00) dovuta a titolo di 
contribuzione all’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici di lavori, servizi, forniture, ai sensi della 
deliberazione della suddetta Autorità del 03.11.2010, in vigore dall’01.01.2011, con le modalità in vigore 
dalla medesima data, avente la seguente causale:  

 il codice fiscale del partecipante; 

 il codice CIG che identifica la procedura. 
 
10) ( per i concorrenti che si trovino nelle ipotesi di controllo previste dall’art. 38 co. 2 D.Lgs 163/2006 
come modificato dal D.L.70/2011), busta chiusa recante la seguente dicitura: “Documentazione a 
corredo della dichiarazione relativa al controllo” contenente i documenti utili a dimostrare che la 
situazione di controllo non ha influito sulla formulazione della offerta ( v. il precedente B.2.3) d.). 
 
11) nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi di un altro operatore economico, per la dimostrazione 
del possesso dei requisiti di cui al punto A. 4.1.), 2), 3) si applica l’art. 49 D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
 
12) - dichiarazione relativa alla cifra di affari ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta 
(non inferiore a tre volte l’importo a base di gara nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando). 
 
E’ altresì richiesta: 
- copia del modello GAP relativa a ciascuna Impresa partecipante. 
 
 
 
B.3. OFFERTA TECNICA:  
 
1. La busta “Offerta tecnica” deve contenere: 
- le proposte relativamente agli elementi indicati nel documento “VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA - DISPOSIZIONI SUL CONTENUTO TECNICO DELLE 
OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE” e nel relativo allegato “SCHEDE TECNICHE STRATIGRAFICHE 
PER IL CALCOLO DELLA TRASMITTANZA DELLE STRUTTURE EDILIZIE E VERIFICA DEL LORO 
COMPORTAMENTO TERMOIGROMETRICO (UNI EN 12831:2006)” (all.ti sub H ed I), e formulate secondo 
le disposizioni indicate in essi e nel presente disciplinare; 
 
- in caso di mancata presentazione di proposte/varianti relative ad uno o più sub-elementi A.1.1.1, A.1.1.2, 
A.1.1.3, A.1.2., A.2.1, A.2.2, A.3.1 il concorrente dovrà altresì produrre apposita dichiarazione 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente (in caso di operatore singolo) 
di impegnarsi a realizzare il progetto predisposto dall’Università e posto a base di gara senza condizione o 
riserva alcuna e di accettarne tutte le norme e disposizioni contenute negli elaborati di progetto e di gara.  
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In caso di R.T.I. già formalizzato la dichiarazione dovrà essere resa dal legale rappresentante dell'impresa 
mandataria; in caso invece di  in caso R.T.I non ancora formalmente costituito, la dichiarazione dovrà essere 
resa dai legali rappresentanti di tutti i concorrenti riunendi. 
 
2. Il concorrente è invitato a presentare la propria proposta tecnica (precisazione delle caratteristiche 
tecniche, prestazionali e descrittive dei materiali ecc.) esclusivamente per ognuno dei sotto elencati elementi 
di cui ai punti A e B. Non saranno considerati e valutati aspetti diversi non attinenti. 
 
3. Ferma restando la possibilità di formulare proposte migliorative nei limiti previsti, l’offerta tecnica deve 
essere conforme alle disposizioni contenute nei punti qui e di seguito elencati, ai documenti di gara, e agli 
altri elaborati di progetto. In particolare il concorrente dovrà altresì tenere conto del contenuto dei sopra citati 
allegati sub lett. H ed I). 
 
4. Le soluzioni migliorative e/o integrazioni tecniche proposte devono essere presentate dal concorrente 
come segue: 
 
A. : PARTE TECNICA 
Elemento A.1 - Contenimento energetico (A.1.1.1, A.1.1.2, A.1.1.3, e A.1.2), 
Elemento A.2 - Supervisione impiantistica (A.2.1e A.2.2), 
Elemento A.3 - Energia da fonti rinnovabili (A.3.1). 
 
B. : PARTE ORGANIZZATIVA (a pena di esclusione) 
Elemento B.1 - Sicurezza nel Cantiere ( B.1), 
Elemento B.2 - Suddivisione in pacchetti di lavoro. Esempio su attività campione (B.2) 
Elemento B.3 - Sistema informativo e procedure a supporto della commessa (B.3.1.e B.3.2). 
 
5. Per gli elementi A e B ogni soluzione offerta deve essere descritta per esteso, con le modalità sopra 
indicate con la specificazione di ogni aspetto tecnico e di ogni onere di lavorazione compreso e necessario 
per dare il lavoro finito a regola d’arte e per dare il componente perfettamente funzionante, fermo restando 
che esse non dovranno comunque alterare la natura e la destinazione delle singole parti dell’opera. 
 
6. Per ciascuna delle componenti suddette dovranno essere forniti le relazioni, schede tecniche, elaborati 
grafici e la documentazione richiesta al termine di ciascun paragrafo del sopramenzionato documento 
allegato al presente disciplinare sub H). 
 
7. L’offerta deve essere redatta con le seguenti modalità: 
- ciascuna parte deve essere separata dall’altra e ben identificabile, con indicazione del relativo numero di 
riferimento indicato, e dell’oggetto; 
- deve essere sottoscritta in ogni pagina dal legale rappresentante dell'operatore economico offerente o 
dal legale rappresentante dell'impresa mandataria in caso di R.T.I. già formalizzato o dai legali 
rappresentanti di tutti i concorrenti riuniti in caso di R.T.I non ancora formalmente costituito 
 
8. In relazione a quanto sopra richiesto, si specifica che: 
Per “relazione” si intende un documento scritto in formato A4 per un massimo di cinque facciate (solo fronte) 
con scrittura font altezza uguale a 12 e interlinea uguale a 1. 
Per “scheda tecnica” si intende una documentazione che definisca le caratteristiche dimensionali, 
prestazionali, i componenti dei materiali, eventuale presenza di “ecoetichette pubbliche multicriterio” (tipo 
ISO 14024), caratteristiche tecniche, grafici, riproduzioni fotografiche dei prodotti e tutto quello che si ritenga 
utile per meglio descrivere i materiali e le lavorazioni offerte.  
 
9. Con riferimento a ciascuno dei sub-elementi A.1.1.1, A.1.1.2, A.1.1.3, A.1.2., A.2.1., A.2.2 di cui 
all’allegato H, si precisa che: 
- in generale, in caso di mancata presentazione di proposte o di presentazione di proposte aventi valore 
equivalente al progetto posto a base di gara, la Commissione attribuirà collegialmente un giudizio 
sufficiente con applicazione del coefficiente 0,2; 
- in caso di presentazione di proposte giudicate insufficienti rispetto al progetto posto a base di gara, la 
Commissione attribuirà collegialmente un giudizio insufficiente con applicazione di uno dei coefficiente 0,1 o 
0,0;  
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10. Con riferimento al sub-elemento A.3.1, di cui all’allegato H, si precisa che: 
- in generale, in caso di mancata presentazione di proposte o di presentazione di proposte aventi potenza di 
picco pari al progetto posto a base di gara, la Commissione attribuirà collegialmente un coefficiente pari a 
0/50 come indicato nel corrispondente punto A.3.1. dell’Allegato H; 
- in caso di presentazione di proposte aventi potenza di picco inferiore rispetto al progetto posto a base di 
gara, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara. 
 
11. Con riferimento a ciascuno dei sub-elementi B.1, B.2, B.3.1, B.3.2 di cui all’allegato H, si precisa che: 
- in caso di presentazione di proposte giudicate insufficienti rispetto al progetto posto a base di gara, la 
Commissione attribuirà collegialmente un giudizio insufficiente con applicazione di uno dei coefficiente 0,1 o 
0,0; 
- in caso NON siano presentate proposte, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara. 
 
12. In caso di aggiudicazione, il concorrente la cui offerta tecnica presenti componenti di A (da A.1 ad A.3.1) 
che ottengano un coefficiente pari a 0,0 o 0,1 o 0/50, dovrà comunque eseguire la soluzione originaria di 
progetto a base di gara e /o le specifiche indicazioni che saranno impartite dalla stazione appaltante. 
 
13. Le prescrizioni, modalità e condizioni di cui sopra devono essere osservate; si darà luogo all’esclusione 
dalla gara in caso di irregolarità o incompletezza sostanziale della documentazione o di violazione di 
prescrizioni essenziali ; negli altri casi ove ritenuto necessario, potranno essere richiesti eventuali chiarimenti 
e/o delucidazioni. 
 
14. Nella busta.”Offerta tecnica” e nella documentazione in essa inserita, NON dovrà essere contenuto, a 
pena di esclusione, alcun riferimento, neppure indiretto, alle condizioni economiche dell’offerta. 
 
15. La suddetta busta contenente l’offerta tecnica deve essere debitamente sigillata e controfirmata sui lembi 
di chiusura. 
 
N.B.: resta fermo che, per quanto concerne tutte le proposte descritte nei punti che precedono, le 
imprese concorrenti sono chiamate a offrire, nella busta “Offerta economica” a pena di esclusione, 
un ribasso unico percentuale con offerta a prezzi unitari, che tenga conto della soluzione originaria 
di progetto e della propria soluzione migliorativa e sia, pertanto, remunerativo sia in caso di 
accettazione della propria proposta migliorativa sia in caso di obbligo ad eseguire la soluzione 
originaria di progetto.  
 
 
B. 4. OFFERTA ECONOMICA:  
La busta “Offerta economica” deve contenere a pena di esclusione i seguenti documenti: 
 
1) L’offerta del prezzo determinata mediante prezzi unitari dovrà essere redatta a pena di esclusione, 
sul modulo predisposto dall’Università (lista lavorazioni e forniture) comprensivo anche dell’allegato ” Modulo 
per offerta economica varianti migliorative” di cui fa parte integrante. (allegati sub F) e sub G) al presente 
disciplinare).  
Detto modulo è reso disponibile sul sito internet http://www.unibo.it/download/gare.  
 
La lista delle lavorazioni dovrà  essere compilata, a pena di esclusione, secondo le seguenti modalità:  
- con i prezzi unitari offerti dal concorrente (espressi in cifre e in lettere) per ogni singola voce relativa alle 
varie categorie di lavoro; 
- con i prodotti tra i prezzi unitari offerti e le quantità espresse sulla medesima lista; 
- con il prezzo complessivo e il ribasso espressi in cifre e in lettere. 
Nel caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 
 
La lista delle lavorazioni dovrà essere opportunamente modificata mediante l’eliminazione e/o la modifica 
della descrizione della corrispondente voce di prezzo e/o della quantità e con l’aggiunta delle nuove 
lavorazioni e relativi nuovo prezzi conseguenti alle migliorie proposte. 
Tali modifiche e/o integrazioni dovranno essere specificamente riscontrabili nella lista delle lavorazioni 
nell’apposito allegato all’uopo predisposto (sub G). 
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Il modulo è sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente e non può presentare correzioni che non siano da lui 
stesso espressamente confermate e sottoscritte. 
 
La predetta lista delle lavorazioni e forniture espressa in Euro deve essere resa in bollo ai sensi della 
vigente normativa (una marca da bollo ogni 100 linee o frazione di 100 linee effettivamente utilizzate) e 
sottoscritta in ogni pagina dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente o dai soggetti indicati 
al successivo punto B.5. 
 
L’offerta incompleta, in tutte o in alcune delle parti, o non conforme alle prescrizioni di cui sopra è causa di 
esclusione dalla gara. 
 
- Dichiarazione di presa d'atto, ai sensi dell’art. 90, comma 5, D.P.R. 554/99, che l'indicazione delle voci e 
quantità relative alla parte dei lavori a corpo non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che resta 
fisso e invariabile ai sensi dell’art. 53 comma 4 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell'Impresa concorrente o dai soggetti 
indicati al successivo punto B.5. 
 
La suddetta busta contenente l’offerta economica deve essere debitamente sigillata e controfirmata sui lembi 
di chiusura. 
 
Si ricorda che per quanto concerne tutte le proposte descritte nell’offerta tecnica, le imprese 
concorrenti sono chiamate a offrire un ribasso unico percentuale con offerta a prezzi unitari, che 
tenga conto della soluzione originaria di progetto e della propria soluzione migliorativa e sia, 
pertanto, remunerativo sia in caso di accettazione della propria proposta migliorativa sia in caso di 
obbligo ad eseguire la soluzione originaria di progetto.  
 
B. 5. AVVERTENZE: 
 

 Il mancato possesso di anche uno soltanto dei requisiti di cui al punto A.4. “Requisiti di 
partecipazione” costituisce causa di esclusione dalla gara o di decadenza dall’aggiudicazione. 

 

 L’istanza di partecipazione, di cui al punto B.2.1), l’offerta tecnica di cui al punto B.3., l'offerta 
economica e giustificazioni di cui al punto B.4., devono essere sottoscritte a pena di esclusione: 

 dal legale rappresentante dell'impresa in caso di concorrente singolo; 
 da ciascuno dei legali rappresentanti delle imprese che costituiranno il 

Raggruppamento/Consorzio nel caso di Raggruppamenti  Temporanei di 
Concorrenti /Consorzi non ancora costituiti ; 

 dal legale rappresentante dell'Impresa mandataria/Consorzio/GEIE nel caso di 
Raggruppamenti  Temporanei di concorrenti/Consorzi/GEIE/operatori economici di 
cui all’art. 34 co. 1 lett. f-bis già formalmente costituiti. 

 

 La dichiarazione unica di cui al punto B.2.3) deve essere resa, a pena di esclusione, dal legale 
rappresentante di ciascuna impresa concorrente per se stessa anche nel caso di Raggruppamenti 
Temporanei di concorrenti/Consorzi/GEIE/ operatori economici di cui all’art. 34 co. 1 lett. f-bis già 
formalmente costituiti; peraltro la suddetta dichiarazione può essere resa anche per conto di altra/e 
impresa/e del Raggruppamento/Consorzi/GEIE/operatore economico di cui all’art. 34 co. 1 lett. f-bis 
nell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 47 D.P.R. 445/00. 

 

 Le dichiarazioni di cui al punto B.2.4) lett. a) e b) possono essere rese anche dal legale 
rappresentante dell'Impresa concorrente sia per conto degli ulteriori soggetti sia per conto dei 
soggetti cessati nell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 47 D.P.R. 445/2000. 

 

 La garanzia a corredo dell’offerta di cui al punto B.2.5) deve essere a pena di esclusione: 
- intestata all’Impresa e sottoscritta dal Legale Rappresentante in caso di concorrente singolo; 
- intestata a tutte le Imprese facenti parte del Raggruppamento Temporaneo di 

Concorrenti/Consorzi non ancora costituiti e sottoscritta da ciascuno dei rispettivi Legali 
Rappresentanti. 
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 In caso di consorzi, le dichiarazioni di cui al punto B.2. 3) lett. da a) a g) nonchè l) e B.2. 4) lett. a) e 
b) devono essere rilasciate anche dal/i soggetto/i per il/i quale/i il consorzio concorre. 

 

 In caso di sottoscrizione di tutti o parte degli atti e/o dichiarazioni di cui ai punti B.2. 
“Documentazione amministrativa”, B.3. “Offerta tecnica” e B.4. “Offerta economica” da parte di un 
procuratore, deve essere allegata la relativa procura speciale in originale o copia autentica, a pena 
di esclusione. 

 

 Si procederà all’esclusione dei concorrenti per i quali si accerti, sulla base di univoci elementi, che le 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

 

 Le dichiarazioni mendaci comportano, oltre all’esclusione del concorrente dalla gara, le sanzioni 
penali di cui all'art. 76, D.P.R. 445/00. 

 

 L'istanza e le dichiarazioni di cui sopra possono essere redatte compilando i moduli disponibili sul 
sito Internet http://www.unibo.it/download/gare.  

 

 

 
C. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA – AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA  
C.1 APERTURA DEI PLICHI DEI CONCORRENTI  
 
Il giorno 27/07/2011 alle ore 10,00, la Commissione Giudicatrice, appositamente nominata con Decreto 
Rettorale, procederà, in seduta pubblica, in Bologna presso una sala dell’Ateneo, all’apertura della gara.  
Alle sedute pubbliche di esame della documentazione amministrativa e alla seduta pubblica di esame delle 
offerte economiche sono ammessi a presenziare i Legali Rappresentanti dei concorrenti partecipanti o i loro 
incaricati, con regolare documento di riconoscimento in corso di validità.   
Delle varie sedute pubbliche sarà data notizia esclusivamente mediante comunicato sul sito internet di 
Ateneo (http://www.unibo.it/download/gare). 
 
C.2 AGGIUDICAZIONE 
La presente Gara verrà aggiudicata a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 
83, D.Lgs 163/2006 e s.m.i.. 
L’importo a base di gara è di Euro € 23.500.000,00 = IVA esclusa. 
Importo soggetto a ribasso d’asta € 22.800.000,00 
 

L’aggiudicatario dell’appalto sarà il concorrente che totalizzerà il migliore indice di valutazione (punteggio 
complessivo) dell’offerta mediante il metodo aggregativo - compensatore in cui l’offerta economicamente più 
vantaggiosa è valutata con la seguente formula: 

 

C(a) = n ( Wi x V(a)i ) 
 

Dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) (OVVERO punteggio complessivo della singola offerta) 
n = numero totale di requisiti (OVVERO numero dei sub-elementi di valutazione) 
Wi = punteggio massimo attribuito al requisito (i) (OVVERO punteggio massimo attribuito al sub-elemento di 
valutazione (i)) 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) (OVVERO coefficiente della 
prestazione offerta (a) rispetto al sub-elemento di valutazione (i)); detto coefficiente è variabile tra 0 ed 1 
Σn = sommatoria 
i = singolo requisito o sub-elemento 
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Saranno applicati i seguenti criteri di valutazione come dettagliatamente illustrati all’allegato H) al presente 
disciplinare: 

 
A. Parte tecnica Massimo punti  300 

B. Parte organizzativa Massimo punti  350 

C. Parte economica Massimo punti  350 

TOTALE PUNTI             1000    

 
L’attribuzione del punteggio di cui ai punti a) e b) sarà effettuata mediante l’utilizzazione dei seguenti 
sotto criteri di valutazione: 
 

A.1 Contenimento energetico così suddiviso: 
A.1.1.1 Miglioramento dei ponti termici presenti 
A.1.1.2 Miglioramento dei pacchetti si solaio di copertura, solaio autorimessa, 

pareti esterne e pareti contro terra; 
A.1.1.3 Miglioramento dell’efficienza energetica degli infissi esterni con 

diminuzione della trasmittanza termica, valore di progetto U1.1W/mqK 
con studio del sistema di oscuramento per la riduzione degli apporti estivi 
Contenimento energetico – involucro esterno 

A.1.2 Comfort ambientale 

Massimo punti  100 
punti 15 
 
punti 30 
 
 
punti 15 
 
punti 40 

A.2 Supervisione impiantistica 
A.2.1 Sistemi di supervisione impianti 
A.2.2 Sistemi di illuminazione  

Massimo punti  150 
punti 100  
punti 50 

A.3 Energia da fonti rinnovabili 
A.3.1 Impianto fotovoltaico 

Massimo punti    50 
punti 50 

TOTALE  PUNTI                300 

 

B.1 Sicurezza nel cantiere 
B.1 Sicurezza sul cantiere (richiesto a pena di esclusione) 

Massimo punti  130 
punti 130 

B.2 Suddivisione in pacchetti di lavoro. Esempio su attività campione 
B.2 Suddivisione in pacchetti di lavoro. Esempio su attività campione 

(richiesto a pena di esclusione) 

Massimo punti  120 
punti 120 

B.3 Sistema informativo e procedure a supporto della commessa 
B.3.1 Cronoprogramma lavori (richiesto a pena di esclusione) 
B.3.2. Sistema controllo presenze in cantiere (richiesto a pena di esclusione) 

Massimo punti  100 
punti 50 
punti 50 

TOTALE PUNTI                 350           

 
Valutazione degli aspetti tecnico-qualitativi dell’offerta.  
Per ciascun sub-elemento dell’offerta tecnica (ad eccezione del sub-elemento A.3.1), la Commissione 
Giudicatrice procederà ad un esame approfondito, il cui esito sarà sintetizzato e motivato in verbale e 
formulerà un giudizio collegiale di merito utilizzando la seguente scala relativa al coefficiente V (da 0 ad 1) di 
cui alla formula sopra illustrata: eccellente – molto buono – buono – discreto –  sufficiente – insufficiente, 
comprensiva dei valori intermedi indicati: 
 
eccellente  1,0 
   0,9 
molto buono  0,8 

0,7 
buono   0,6 

0,5 
discreto   0,4 

0,3 
sufficiente  0,2 

0,1 
insufficiente  0,0 
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Con riferimento al sub-elemento A.3.1, il coefficiente V di cui alla sopra riportata formula verrà attribuito 
collegialmente dalla Commissione secondo quanto previsto al corrispondente punto dell’allegato H). 
 
Si specifica inoltre che la Commissione Giudicatrice ha facoltà di richiedere chiarimenti relativi alle offerte 
tecniche presentate. 
 
Valutazione degli aspetti economici dell’offerta.  
Ai fini dell’attribuzione del punteggio, il coefficiente V della formula sopra illustrata verrà determinato 
attraverso l’interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, che verrà attribuito al ribasso offerto più 
elevato rispetto all’importo a base di gara, ed il coefficiente pari a zero, attribuito al ribasso pari a “0”. 
 
Il ribasso percentuale (%) che verrà considerato è quello espresso in lettere sulla lista lavorazioni e forniture.  
 
Ai fini dell’attribuzione dei punteggi saranno presi in considerazione soltanto i primi tre decimali di 
ogni offerta senza arrotondamenti. 
 
Risulterà pertanto aggiudicatario il concorrente che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto. 
In caso di parità di punteggio si procederà all’applicazione dell’art. 77 del Regio Decreto N. 827/1924. 
 
C. 3 PROCEDURA DI ESAME DELLE OFFERTE 
 
1) Il giorno 27 luglio 2011 alle ore 10.00 la Commissione effettuerà la verifica della regolare presentazione 
dei plichi di offerta e l'esame della documentazione contenuta nella busta "Documentazione Amministrativa".  
 
2) Al termine di detto esame, la Commissione procederà al sorteggio dei concorrenti, in numero non inferiore 
al 10% delle offerte riconosciute regolari e ammesse a concorrere, arrotondato all’unità superiore.  
Ai concorrenti sorteggiati saranno richiesti dagli Uffici con successivo fax, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, 
comma 1 D.Lgs. 163/06, i documenti per la dimostrazione del possesso del requisito di capacità economico-
finanziaria previsto dall’art. 3 comma 6 e dall’art. 18, commi 3 e 4 D.P.R. 34/2000. 
 
3) A seguito di apposita convocazione resa nota sul sito Internet di Ateneo: 
http://www.unibo.it/download/gare la Commissione procederà in seduta pubblica alla comunicazione 
dell’esito delle verifiche di cui all’articolo 48, comma 1 D.Lgs. 163/06 e all’eventuale adozione dei relativi 
provvedimenti. 
La Commissione procederà quindi nella stessa seduta o in seduta successiva alla verifica e al riscontro dei 
dati risultanti dal Casellario informatico dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici con riferimento a ciascun 
concorrente ammesso alla gara. 
 
4) La Commissione procede poi, in seduta riservata, all’apertura, esame e valutazione delle offerte tecniche 
dei soli concorrenti che abbiano presentato una documentazione amministrativa completa e regolare, e 
attribuisce a ciascuno di essi il punteggio secondo i criteri sopra esposti.  
 
5) Concluso il predetto esame la Commissione procede, in seduta pubblica, comunicata come indicato al 
precedente punto C.1. all’apertura e all’esame delle offerte economiche dei soli concorrenti che abbiano 
presentato documentazione amministrativa completa e regolare. 
 
6) Nel caso in cui i concorrenti abbiano dichiarato situazioni di controllo la Commissione procederà 
all’apertura delle buste chiuse e alla verifica dei documenti in essa contenuti utili a dimostrare che la 
situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 
La Commissione escluderà i concorrenti per i quali avrà accertato che le relative offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi.  
 
7) La Commissione procede quindi al calcolo della soglia di anomalia attenendosi a quanto stabilito dall’art. 
86 co. 2 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., all’individuazione delle offerte che superano tale soglia, alla 
sospensione della seduta, alla richiesta delle giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a 
formare l’importo complessivo posto a base di gara, nonché agli altri elementi di valutazione dell’offerta 
procedendo ai sensi dell’art.88 (art. 87 co. 1) e alla trasmissione delle stesse al Responsabile Unico del 
Procedimento. 
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Qualora le offerte ammesse siano inferiori a cinque non si procederà alla determinazione della soglia 
di anomalia. Resta fermo comunque il potere dell’Università di valutare la congruità delle offerte.  
Si precisa che ai fini del calcolo della soglia di anomalia saranno presi in considerazione solo i primi tre 
decimali senza arrotondamenti.  
 
8) Il Responsabile Unico del procedimento, avvalendosi eventualmente di organismi tecnici, esaminerà ai 
sensi dell’art. 87 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., le giustificazioni presentate dai concorrenti e valuterà la 
congruità delle offerte nel rispetto di quanto previsto all’art. 88 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. (avvalendosi della 
facoltà prevista al medesimo art. 88 co. 7) 2° periodo del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.). 
Ove l’esame delle giustificazioni richieste e prodotte non sia sufficiente ad escludere l’incongruità dell’offerta, 
la stazione appaltante richiede all’offerente di integrare i documenti giustificativi procedendo ai sensi degli 
art. 87, comma 1 e 88 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. All’esclusione potrà provvedersi solo all’esito 
dell’ulteriore verifica, in contraddittorio. 
 
9) Resta fermo che, qualora, nel caso di consultazione dell’Impresa offerente, i rappresentanti di questa non 
si presentino alla data di convocazione stabilita, l’Università può prescindere dalla loro audizione per la 
valutazione definitiva dell’offerta.  
 
10) L’Università procederà contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte non oltre la 
quinta nel rispetto di quanto previsto dall’art. 88 co. da 1 a 5.  
 
11) La Commissione procede quindi, in seduta pubblica, alla comunicazione degli esiti delle verifiche sulle 
offerte  in sospetto di anomalia e adotta i conseguenti provvedimenti di ammissione e/o di esclusione e 
dichiara la provvisoria aggiudicazione alla migliore offerta non anomala, ai sensi dell’art. 54, co.2 del 
Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità di Ateneo. 
In caso di offerte uguali si procederà a sorteggio. 
 
12) Si applicano comunque l’art. 86 comma 3  e l’art. 81 comma 3 D.Lgs. 163/2006.  
 
13) L'Università si riserva il diritto: 
- di non procedere all'aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta idonea o 
congrua;  
- di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché la stessa risulti valida, ai 
sensi dell'art. 69 R. D. n. 827/1924, e congrua a sua discrezione; 
- di sospendere, reindire o non aggiudicare la gara, qualora sussistano o intervengano gravi motivi di 
interesse pubblico. Nulla sarà dovuto ai concorrenti al verificarsi di tale evenienza. 
 
I verbali di gara sono redatti in forma pubblico-amministrativa, secondo quanto previsto dall’art. 58 del 
Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Università degli Studi di Bologna. 
Pertanto, qualora i concorrenti intendessero, all’esito della gara, richiederne copia, dovranno assolvere alle 
previste imposte di bollo. 
 
 
D. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E STIPULA DEL CONTRATTO: 
Considerata l’autonomia riconosciuta dagli Atenei per effetto dell’art. 7, co. 7 L. 168/1989, si precisa che 
l’aggiudicazione provvisoria non è soggetta ad approvazione. 
Pertanto, questa Università procederà direttamente all’emanazione del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva, fatta salva comunque la facoltà di procedere alla verifica dell’aggiudicazione provvisoria, secondo i 
contenuti e le finalità previste dalle norme vigenti. 
Detto provvedimento di aggiudicazione definitiva sarà comunicato ai sensi dell’art. 79 co. 5 lett. a) del D.lgs. 
163/06.  
Ai sensi dell’art. 11 co. 8 del D.lgs. 163/2006 l’aggiudicazione definitiva sarà efficace soltanto dopo che 
l’Università avrà effettuato con esito positivo le verifiche e i controlli in capo all’aggiudicatario circa il 
possesso di tutti i requisiti di partecipazione richiesti dal presente disciplinare nonché quelli richiesti dalle 
vigenti disposizioni normative per la stipulazione dei contratti con le Pubbliche Amministrazioni.  
L’Università procederà con successive comunicazioni a rendere noti gli adempimenti necessari ai fini della 
stipula del contratto che, ai sensi dell’art. 11 co. 10 del D.lgs. 163/2006 non potrà comunque essere stipulato 
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prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva.  
La stipulazione del contratto è comunque subordinata all'esito positivo degli accertamenti prescritti dalla 
vigente normativa sulla prevenzione e repressione della delinquenza di tipo mafioso.  
L’Università procederà a comunicare, ai sensi dell’art. 79 co.5 lett.b-ter) D.lgs. 163/2006 la data di avvenuta 
stipulazione del contratto. 
Salvo quanto disposto dall’art. 11 comma 12 D.Lgs. 163/06 e s.m.i. il vincolo giuridico contrattuale tra le parti 
sorge, ai sensi di legge, dalla data di stipula del contratto di appalto che, per quanto sopra esposto, non è 
soggetto ad approvazione. 
Il contratto non conterrà la clausola compromissoria. 

 
Verifiche in capo al soggetto aggiudicatario e al secondo in graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 48 co.2  D.lgs 163/2006 e s.m.i. l’Università effettuerà le verifiche anche mediante il 
riscontro dei dati risultanti dal Casellario dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture per comprovare il possesso dei requisiti di capacità economica finanziaria e tecnico organizzativa 
richiesti dal bando di gara e dal presente disciplinare.  
 
In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi degli artt.135 e 136, la stazione 
appaltante procederà ai sensi dell’art. 140 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 
 
E. INFORMAZIONI: 
 
E. 1. INFORMAZIONI E PUNTI DI CONTATTO: 
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna – Via Zamboni, 33 – 40126 Bologna – Unità Professionale 
Grandi Appalti di Lavori –  tel. +39 051 2099036; fax +39 051 2099877; e-mail: gala.direzione@unibo.it. 
 
Le eventuali integrazioni/rettifiche al disciplinare e ai documenti di gara, le comunicazioni e le risposte ai 
quesiti di interesse generale, le proroghe saranno pubblicate sul sito: 
http://www.unibo.it/download/gare. 
Tutti i quesiti potranno essere formulati per iscritto e a mezzo fax al numero sopra indicato entro e non oltre il 
13/07/2011. 
 
E. 2. ULTERIORI INFORMAZIONI: 
Per informazioni di carattere tecnico:  
Arch. Cristina Tartari - Area Edilizia e Logistica (AUTC) - via Acri,10 - Bologna. 
Ing. Enrico Benagli - Area Tecnica, Polo Scientifico Didattico di Cesena - via Gaspare Finali, 56 - Cesena.  
 
 
E.3. INDIRIZZO PRESSO IL QUALE OTTENERE I CAPITOLATI D’ONERI E I DOCUMENTI 
COMPLEMENTARI:  
L’intero progetto è disponibile sul sito Internet al seguente indirizzo: http://www.unibo.it/download/gare 
Termine per il ricevimento delle richieste dei documenti o per l’accesso ai documenti: 26/07/2011. 
 
E.4. INDIRIZZO PRESSO IL QUALE OTTENERE LA LISTA DELLE LAVORAZIONI E FORNITURE. 
Per la lista delle lavorazioni e forniture: http://www.unibo.it/download/gare (oppure Unità Professionale 
Grandi Appalti di Lavori, Via S. Giacomo, 5/2, Bologna, tel. tel. +39 051 2099036; fax +39 051 2099877). 
 
E. 5. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DI GARA E DI STIPULA CONTRATTO: 
Dott.ssa Antonella Giovanna Aquilino – Unità Professionale Grandi Appalti di Lavori (GALA) – Università di 
Bologna. 
 
E. 6. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: 
Ing. Andrea Braschi – Dirigente Area Edilizia e Logistica (AUTC) – Università di Bologna.  
 
E. 7. PUBBLICAZIONE: 
L’avviso di preinformazione relativo alla presente gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Comunità Europea 2010/S 108-163556 del 05.06.2010. 



 
 

ALMA MATER STUDIORUM   UNIVERSIT À  DI  BOLOGNA  19 

Il bando della presente gara viene inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea, viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul profilo di committente di 
questo Ateneo; sul Sito Informatico del Ministero Infrastrutture, sul Sito Informatico presso l’Osservatorio 
(SITAR), nonchè, per estratto, su due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su due a maggiore 
diffusione locale nel luogo in cui si eseguono i contratti. 
 
E. 8. TUTELA DELLA PRIVACY: 
I dati raccolti saranno trattati ai fini dello svolgimento delle attività istituzionali dell’Ateneo, nell’osservanza 
delle norme in materia di appalti pubblici e saranno archiviati in locali dell’Ente, conformemente a quanto 
disposto dal D.Lgs. n.196/03. 
I dati saranno trattati con mezzi informatici e non. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per partecipare alla gara. 
Tali dati saranno comunicati e/o diffusi solo in esecuzione di precise disposizioni normative. 
Il titolare del trattamento dei dati conferiti  è l’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, con sede in via 
Zamboni, 33 – 40126 Bologna.  
Il responsabile del trattamento è il Dott. Stefano Corazza, Dirigente dell’Unità Professionale Grandi Appalti di 
Lavori. 
Gli incaricati del trattamento dati sono individuati con apposito provvedimento. Il titolare del trattamento è 
l'Università di Bologna. Per l’esercizio dei diritti dell'interessato, di cui agli artt. 7 e ss. del predetto Dlgs 
196/03, fra cui il diritto di accesso ai propri dati personali, quest'ultimo potrà rivolgersi a Area dei Contratti e 
degli Appalti – Via Zamboni 72 – 40126 Bologna. 
 

IL DIRIGENTE 
dell’Unità Professionale Grandi Appalti di Lavori 

 
Dott. Stefano Corazza 

 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
A) istanza di partecipazione (modulo A); 
B) dichiarazione unica (modulo B); 
C-1) dichiarazione ulteriori soggetti (modulo C-1); 
C- 2) dichiarazione cessati (modulo C-2); 
D) dichiarazione di presa d’atto(modello D);  
E) GAP (modello E); 
F) modulo per l’offerta economica predisposto dall’Amministrazione (lista delle lavorazioni e forniture); 
G) modulo per offerta economica VARIANTI MIGLIORATIVE (per la formulazione della parte di offerta 
economica relativa alle varianti migliorative proposte); 
H) “DISPOSIZIONI SUL CONTENUTO TECNICO DELLE VARIANTI MIGLIORATIVE” (per la formulazione 
dell’offerta tecnica); 
I) “SCHEDE TECNICHE STRATIGRAFICHE PER IL CALCOLO DELLA TRASMITTANZA DELLE 
STRUTTURE EDILIZIE E VERIFICA DEL LORO COMPORTAMENTO TERMOIGROMETRICO (UNI EN 
12831:2006)” (per la formulazione dell’offerta tecnica.; 


